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<LifeLong1earning. Solo 116% del lavoratori svolge attivitã di aggiornamento professionale

La formazione continua resta al palo
Francesca Narieflo
RO MA

:r< Deficit di qualificaiiune
per Ia forza lavoro italiana.
Scarsa capacità di penetrazio
ne da parte delle attività di for
mazione permanente. Sono
questi alcuni dei punLi critici
me.ssi in luce dal oQuadernc
realizzato dall’associazione
“Ireelle”, presentato len aIm
Luiss a Roma, e incentrato su
Lifelong learning e l’educazio

ne degli adulti initalia c inEuro
pa”. Un’analisi chepunlail dito
sul gap di cornpetenze de] no
stro Paese nd confronto inter
nazionale.

Pin di un lavoratore italiano
su tre (37%) avrà nel 2020 un ii
veilo di qualificazione basso,
contro il 19% della media nella
Ue a 25. Solo ii 17% delle forze
lavoro, invece, raggiungerà nel
prossimo dcccnnio compctcn
ze elevate (contro ii 320, della
media europea).

Sono i datipreoccupanti rae
colti dal Centro curopeo per Ia
formazione professionale (Ce
defop) e messi in evidenza dal
lo studio. Uno scenario sul qua
Ic pesa, secondo ii rapporto, an
che ii basso livdllo di competen
ze funziona].i (conlprensione e
utilizzo di testi scnitti e nlaterna
tica), ‘debolissime” o fragii
per ii 6s% degli italiani adulti
(i6-6 anni). Insufficiente an
che ii livello di penetrazionc
della formazionc permanente:
l’indice di partecipazionc in ita
Ha è al 6%. contro una media
Ue del 13% (25-64 aimi).

<<La situazione è critica — ha

osservato Attilin Ohiva, presi—
dentedi “Treehlc’—.Perquestn
proponiamo, nonostante Ia dif—
fiche fase economica,cheStato
e Regioni fInanzino piani stra
ordinania. L’ipotesi è attivare
due filoni di intervento decen
nail (da 300 mihoni h’anno): <1h
pnirno - spiega Oliva - per i gi -

vani adulti sino alla hicenzame
dia inferiore e ii secondo per i
cittadini stranieni regolari che
non padroiieggiano Ia lingua
italiana. In totale, circa 6 ulio
ni di individnia.

La sfida della formazioneper
manente niguarda da vicino le
iinprese. Ne] laboratorio del
le aziende è possibile apprende
re - ha detto icri al convegno
Gianfelice Icca, vicepresi
dente di £onñndnstria per
l’cducation—.Lesfidc daaffron
tare oggi, perö, sono diverse da
prima. Quehlo che cipreoccupa
è u na crescita senza occupazio
ne, mail riassorbimento del di
soccupati avverrlt sempre pin
spesso in ambiti lavorativi diffe
renti, per i quali servono imove
competenzea.

Per il ministro del Lavoro,
Maurizio Sacconi, intervenuto
alla Luiss, a giocareunruolo de
cisivo è anche Ia promozione
dell’apprendistato: <<L’accordo
in materia firmato con regioni
c parti sociali a fine ottobre è
Un paso ilnportante - ha detro
-. L’obiettivo ègarantirc un con
testo formativo adeguato in un
contratto srn]l)oh() delI’integra—
zione fra formazione c Iavoroa.
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